
  

B
elle, glamour, affascinanti e con 
molto sex appeal. Sono le nuove 
sessantenni, donne che hanno 
mantenuto e spesso aumentato 

il proprio carisma, che amano piacersi e 
sono libere dal giudizio altrui, soprattutto 
da quello maschile.  Sì, perché le sixsty 
di oggi sono le fourty di una volta.  Lo 
dimostrano le star, da Sharon Stone ad 
Andie MacDowell, da Michele Pfeiffer a 
Madonna a Catherine Deneuve, senza 
dimenticare ovviamente Jane Fonda (over 
70) o Jane Seymour, che l’anno scorso 
a 67 anni ha posato per Playboy. Tutte 
hanno fisici tonici e visi freschi che, grazie 
a cosmesi, stile di vita, ritocchini ad hoc, 
hanno conservato la loro naturale bellezza. 
Ma anche le italiane, come Giuliana De Sio 
e Laura Morante sono esempi di donne 
assolutamente desiderabili. Che cosa sta 
succedendo? Innanzitutto le fasi della 
vita si sono dilatate e, se una volta la 
menopausa segnava l’inizio del declino, 
oggi non è più assolutamente così perché 

la terza età, come ha stabilito lo scorso 
novembre il Congresso nazionale della 
Società Italiana di Gerontologia e Geriatria 
(Sigg), inizia ufficialmente a 75 anni. Così, 
una 65enne di oggi ha la forma fisica e 
cognitiva di una 40-45enne di 30 anni fa, e 
una 75enne quella di una persona che nel 
1980 aveva 55 anni. Senza dimenticare 
che scientificamente si è anziani quando si 
ha un’aspettativa media di vita di 10 anni, 
ma il concetto rimane comunque dinamico 
e da stabilire in base alle performance 
individuali. Quindi, a 60 anni si può 
rimettere tutto magicamente in gioco. Il 
punto è arrivarci in salute e in forma. “La 
bellezza dai 50 anni in su è molto correlata 
alla consapevolezza e allo stile di vita”, 
sottolinea la dottoressa Virginia Fedi, 
specialista in geriatria, medicina fisica 
e riabilitativa, psicoterapeuta e membro 
dell’équipe medica di Villa Paradiso. ”In 
particolare è molto importante come si vive 
la fase del climaterio, quella transizione 
che trasforma la donna in una dea”. 
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Per arrivare bella a 60!
• 	Controlla microbiota intestinale: 
    con un esame specifico 
	 il medico individua i prebiotici 
	 e i probiotici necessari a eliminare 	
	 gonfiore e disturbi.
• 	Scegli un esercizio fisico quotidiano 
	 “amico” delle articolazioni.
• 	Scegli un percorso alimentare 
	 bilanciato e limita gli alcolici
•	 Idratati bevendo (meglio se 
	 fuori pasto e dalle 9 alle 18)
	 30 ml di acqua per chilo corporeo.
• 	Combatti l’insonnia con piccoli riti 
	 serali, come una tisana e un buon libro, 
	 mentre spegni il cellulare che ha un 
	 nocivo effetto eccitante. 
•	 Per migliorare memoria 
	 e concentrazione 
	 tieni alto il tono dell’umore.
•	 Vivi serenamente la sessualità 
	 e per qualsiasi problema 		
	 non esitare a chiedere consigli.
	 al tuo ginecologo.

di Elena Pizzetti

Over 60! 
Bellezza senza età
Stili di vita più corretti, molta attenzione alla propria salute, 
fiducia in se stesse, autostima. Da Sharon Stone a Madonna 
le sessantenni che piacciono e che suscitano invidia alle trentenni!

Perché dea si diventa: esperienza, libertà 
di tempo, fiducia in se stesse, autostima, 
disinvoltura, resilienza e stile aggiungono 
fascino.  Il tempo non sottrae femminilità 
e bellezza se l’atteggiamento è corretto: 
“Non si deve avere alcun pregiudizio e 
non si deve subire alcuna scelta come 
ineluttabile conseguenza dell’età, ma 
come un cambiamento consapevole 
e naturale”, spiega la dottoressa. “La 
bellezza dei 60 è una bellezza consapevole 
e può esprimere una piacevolezza fisica 
anche migliore del passato.  A 60 anni sì 
è come si è scelto di essere a 50”. Quindi, 
già dai fifity è importante tenere sotto 
controllo il girovita, svolgere attività fisica, 
non trascurare la postura, prestare cura 
al regime alimentare, dormire almeno sei-
sette ore, non trascurare la sessualità che 
è fonte di benessere, idratarsi e ricorrere 
alla medicina estetica, perseguendo 
risultati sempre naturali. E se la genetica 
dà anche una mano, davvero la vita può 
ricominciare dai 60!!!                                q

Michele Pfeiffer Laura Morante Madonna Andie MacDowell 



p Lei...
La differenza sostanziale fra pelle maschile 
e femminile risiede nel differente assetto 
ormonale dei due sessi che determina una 
prima, netta, diversità a livello di tonicità e 
di resistenza ai processi di invecchiamento. 
La produzione di estrogeni femminili, infatti, 
rende la pelle della donna tonica ed elastica 
per lungo tempo, fino alla menopausa.  
Costantemente supportata dalla regolare 
secrezione di questi ormoni, la pelle è 
turgida, elastica e con una buona capacità 
di rinnovarsi, caratteristiche che rimangono 
piuttosto costanti nel tempo, fino al climaterio.

La cessazione dell’attività ovarica, 
e la conseguente interruzione della 
produzione di estrogeni, rende invece la 
pelle improvvisamente atona, fragile e 
lenta nei processi rigenerativi. Le rughe si 
fanno più evidenti, il colorito è più spento e 
compaiono discromie.

È un vero e proprio choc quello subìto 
dalla pelle femminile quando viene a mancare 
il supporto estrogenico che per molti anni 
l’ha accompagnata: per questa ragione 
è fondamentale iniziare a prendersi cura 
della propria cute molto prima dell’inizio 
della menopausa, in modo che essa possa 
resistere al meglio al naturale momento di 
fragilità e indebolimento che arriverà.

Sono meno numerose le ragazze che, in 

Lui... 
Già a 40 anni la pelle di due soggetti 

maschili e femminili che abbiano vissuto 
condizioni di stress cutaneo simili mostra, 
per l’uomo, una pelle  più segnata, con 
rughe più marcate e disomogeneità nello 
spessore epidermico. La maturità maschile 
non implica una perturbazione ormonale 
così netta come quella che avviene nella 
donna con la menopausa e per questo è 
importante contrastare fin dalla giovane età il 
costante, fisiologico invecchiamento cutaneo 
utilizzando cosmetici che suppliscano alla 
perdita di tono ed elasticità.

Diretta conseguenza dell’azione del 
testosterone è la produzione sebacea: la pelle 
dell’uomo è più ricca di ghiandole sebacee 
che, oltre a essere più numerose rispetto a 
quelle femminili, sono anche più sviluppate. 
La maggior produzione di sebo che ne deriva 
è responsabile di alcune forme di acne in età 
giovanile e, in generale, di una pelle maschile 
più grassa e spessa.

Questa pelle più spessa e con una 
componente sebacea consistente resiste 
meglio alle aggressioni esterne, a patto che 
queste non siano ripetute o particolarmente 
aggressive, perché, in quel caso, la cute 
può reagire alle alterazioni incrementando 
ulteriormente la produzione di sebo, naturale 
difesa messa in atto per proteggersi.

Oxidative Stress
Agisce sul danno ossidativo 
indotto dai radicali liberi 
esercitando un’azione 
idratante, umettante
e dermoprotettiva.

Oxygen Cleansing Foam
Una morbida schiuma 
effervescente per
una detersione piacevole, 
veloce e un risultato 
di pelle pulita e tonificata.

Gold Mask
Arricchita di particelle di oro 
24k, Gold Mask contrasta 
lo stress ossidativo ed esercita 
un’efficace azione rivitalizzante, 
idratante e restitutiva.

Burro Detergente
Una formula anidra per 
un burro detergente, ideale 
per rimuovere le impurità 
rispettando l’equilibrio
idro-lipidico dell’epidermide.

Hydra Fresh
Leggera e immediatamente 
assorbibile Hydra Fresh  
rinfresca, lenisce e idrata 
intensamente la pelle. 
Ideale dopo la rasatura.

Acido Ialuronico
Formula a base di acido 
ialuronico e di un complesso 
di selezionati principi attivi 
per un’azione idratante, 
levigante e liftante. 

Un approccio al benessere che 
meriti di essere definito globale non 
può prescindere da un’attenzione 

speciale riservata alla propria pelle. Organo 
prezioso per la sua azione di difesa tanto 
che si parla correttamente di funzione 
barriera esercitata dalla cute. La pelle ci 
protegge dalle aggressioni del mondo 
esterno incluse quelle del tempo che passa. 

Per metterla in condizione di esercitare 
le proprie naturali funzioni, così che possa 
reagire al meglio agli stimoli esterni, 
è importante rafforzarla e proteggerla 
utilizzando i prodotti più adeguati alle proprie 
esigenze, a partire da una fondamentale 
distinzione di pelle maschile e femminile.

La pelle dell’uomo e quella della donna 
si caratterizzano infatti per differenze 
sostanziali che vengono determinate 
principalmente dalla specifica componente 
ormonale. La cute ha, naturalmente, 

la stessa struttura anatomica ma la 
produzione ormonale dei due sessi 
determina una differenza di composizione e 
un diverso comportamento negli anni che è 
fondamentale tener presente per indirizzare 
al meglio ogni azione di prevenzione e di 
mantenimento. Un cosmetico efficace 
dovrà allora essere formulato tenendo in 
considerazione queste differenze, così da 
supplire a eventuali deficit e rafforzare, allo 
stesso tempo, la struttura cutanea.

Solo con queste attenzioni la pelle riceverà 
i supporti più adeguati che la aiuteranno 
a mantenersi sana, in buono stato e a 
rallentare, dove possibile, i naturali processi di 
invecchiamento sia intrinseco all’organismo 
sia derivante da fattori esterni, soprattutto 
i raggi solari (piacevoli ma inevitabilmente 
dannosi se non gestiti a seconda del tipo di 
pelle) e gli sbalzi di temperatura, in particolare 
nella stagione fredda.                                  q

Innovazione, prima ancora che nelle 
formulazioni, nel concetto stesso di approccio 
cosmetico: ai prodotti moderni per la cura 
della pelle è richiesto di accontentare gusti 
ed esigenze sempre più sofisticati e rapidi 
nel cambiamento, ma soprattutto, di offrire 
soluzioni all’avanguardia nella prevenzione 
dei segni visibili dell’invecchiamento.

Le più recenti proposte che cercano 
di prevenire il manifestarsi dei segni 
dell’invecchiamento cutaneo o di ridurne la 
visibilità si basano su una ricerca sempre più 
attenta all’interazione dei cosmetici con la 
fisiologia umana, in modo da offrire prodotti 
efficaci e perfettamente compatibili con i 
naturali processi dell’organismo. 

Un’azione sinergica contro i danni
provovati dall’invecchiamemto

La nutricosmeceutica, in particolare, 
combina integratori alimentari e prodotti 
cosmetici con particolari funzionalità che 
agiscono in maniera sinergica e oltremodo 
mirata per aumentare la resistenza della 

pelle all’ossidazione e ridurre, così, i danni 
provocati dall’inevitabile nvecchiamento. 
Da sostanze naturali rese bio-compatibili 
con innovativi processi tecnologici, a neuro-
peptidi, molecole di natura proteica in 
grado di agire come neuromodulatori per 
ottimizzare i complessi processi cutanei, 
alle cellule staminali di origine vegetale che 
possono coadiuvare la produzione di nuovi 
tessuti, la cosmesi si fa intelligente, per 
lavorare in simbiosi con le infinite possibilità 
offerte dalla natura e dalla fisiologia e 
combattere sempre di più l’invecchiamento, 
già a partire da quando questo non sembra 
ancora riguardarci: riicordatevi che non è mai 
troppo presto per iniziare ad avere cura di sé! 

Infatti, le problematiche legate al tessuto 
epiteliale destano la nostra preoccupazione 
quando il danno provocato, (diciamo dalla 
nostra disattenzione...?), richiede valutazioni 
più approfondite a livello dermatologico con 
soluzioni talvolta più complesse e anche 
invasive. Solo perchè non abbiamo avuto 
voglia di pensarci un po' prima...

La pelle è il vostro bigletto da visita!

La natura ti dà la faccia che hai 
a 20 anni, è compito tuo meritarti 

quella che avrai a 50 anni

Cocó Chanel

L’importanza della Prevenzione

a cura di  Villa Paradiso Cosmetics

I consigli della Linea Villa Paradiso Cosmetics sui prodotti 
per la donna e per l’uomo da utilizzare in base alle caratteristiche 
della loro pelle. Prodotti utilizzati dagli operatori delle due 
strutture Villa Paradiso Clinical Beauty e La Maison du Relax

PelleQuestione di

Scopri e acquista i prodotti 

Linea Cosmetica Villa Paradiso

www.villaparadisobeautyshop.com

Le differenze tra Lei 
                                 e Lui

età puberale, manifestano sintomi di acne 
seborroica rispetto ai coetanei maschi: gli 
alleati sono, ancora una volta, gli estrogeni, 
che bilanciano il testosterone, pur secreto 
in minor quantità anche dall’organismo 
femminile, e regolano la produzione di 
sebo. La pelle femminile appare dunque più 
uniforme, liscia e senza eccessi sebacei, 
ma di contro, più sottile e meno ricca nella 
naturale difesa costituita dal film che difende 
la cute dalle aggressioni esterne. Per 
questo motivo una buona routine cosmetica 
quotidiana da eseguire con scrupolo sin dalla 
giovinezza non può escludere un efficace 
prodotto idratante e umettante, che aiuti la 
pelle a mantenere inalterato il proprio naturale 
film idrolipidico. La pelle di Lei appare dunque 
più fragile e bisognosa di essere supportata, 
a partire già dai 30 anni d’età, con cosmetici 
in grado di supplire alla minore produzione di 
fibre e di acido ialuronico, apportando questi 
preziosi ingredienti là dove necessari.

La composizione di questi prodotti 
è allora strategica, perché solo grazie 
a formule altamente bio-compatibili è 
possibile apportare gli ingredienti attivi 
dove la pelle ne ha più bisogno, stimolando 
contemporaneamente anche la produzione 
endogena delle stesse sostanze, per esempio 
grazie all’azione di speciali peptidi.              q

La più comune di queste aggressioni è 
costituita dalla rasatura, un momento che 
accompagna la quotidianità maschile per 
quasi tutta l’esistenza e che, spesso, viene 
sottovalutato. Farsi la barba pressoché tutti 
i giorni, spesso con strumenti non adeguati 
o non in buono stato, può provocare 
irritazioni e fenomeni di reazione anche 
piuttosto marcati, oltre che una progressiva 
sensibilizzazione e una diminuzione dei 
normali livelli di idratazione. 

Una pelle fino al 20% più spessa rispetto 
a quella femminile, dallo strato corneo fino al 
derma: decisamente un beneficio importante 
quello offerto alla cute maschile per godere di 
una maggior presenza di fibre di collagene, 
di elastina e di acido ialuronico, che rendono 
la pelle dell’uomo tonica, elastica, resistente.

Più tonica, ma meno idratata, la cute 
maschile ha bisogno allora di cosmetici 
leggeri, ma dall’elevato potere idratante 
e che sappiano anche trattenere a lungo 
l’idratazione apportata. È raccomandabile 
scegliere prodotti che offrano anche 
una sensibile azione lenitiva, calmante e 
antibatterica, così da offrire un trattamento 
di cura cosmetica completo e adatto alla 
post-rasatura per ristabilire il naturale film 
idrolipidico della pelle, calmare le irritazioni e 
contrastare reazioni infiammatorie.               q

q



L
L’ufficio di Paolo Liguori, dove mi 

accoglie in un pomeriggio piovoso, 
rispecchia in pieno la sua personalità 

eclettica e fonte di sorprese. Pareti rosso 
intenso e giallo girasole - un chiaro 
omaggio alla Roma, sua squadra del cuore 
- un jukebox psichedelico con le lucine 
fluo, una collezione di peluche a forma 
di topolini ma soprattutto una scrivania 
enorme e piena zeppa di oggetti, libri da 
presentare, piccoli soprammobili (tra cui 
un Dodo decorato in oro) ed evidenziatori 
colorati. «Ma non scriva che è disordinata, 
io qui trovo tutto: se mi spostano qualcosa 
me ne accorgo subito», specifica. 

Classe 1949 - ha compiuto 70 anni a 
giugno dell’anno scorso - Liguori, che oggi 
è direttore editoriale di TgCom24, vanta 
una carriera nel mondo della televisione 
e del web che in pochi possono avere. 
Ma non solo: per anni è stato giornalista, 
poi inviato e successivamente direttore di 
testate cartacee.

Lo raggiungiamo nella sede di Mediaset 
con l’intenzione di parlare di benessere, ma la 
conversazione spazia subito ad altri temi che 
gli stanno a cuore: l’arte, il cinema, la musica. 

Per me il benessere è tutta una questione 
di testa - puntualizza subito - quando sto 
bene con me stesso e i miei pensieri, quando 
metto a posto le mie cose e non ho ansie 
o pressioni, allora sto bene. Anche a livello 
fisico dipende tutto da quello. Oltre alla testa 
- continua - l’unica altra parte del corpo che 
può dare malessere è l’intestino. Perché 
l’uomo, al contrario di ciò che si dice, è testa 
e pancia, e per fortuna: il cuore è molto più 
fragile. Piccoli malesseri (tra cui un po’ di 
sciatica) perché ho pur sempre settant’anni.

Liguori deve stare soprattutto attento 
a tavola, visto che soffre di diabete. Per 
stare bene con la testa, invece, il giornalista 
sente di doverla riempire «di cose buone, 
belle immagini, suoni piacevoli, evitando le 
persone fastidiose che mi disturbano, ma 
circondandomi di persone gradevoli. Quando 
ho questa energia, cerco di convogliarla 
all’interno di me stesso» In poche parole, per 
lui, «il benessere vuol dire scivolare sulla vita e 
riempirmi la testa e gli occhi di cose divertenti, 
interessanti. Una bella gita è benessere, ma 
anche un bel libro, un bel concerto, una bella 
mostra. Positività ragazzi. positività!». 

Se la testa funziona 
corro come 
una Ferrari!

di Chiara Dalla Tomasina

Ma come gestisce lo stress una 
persona nella sua posizione e con le sue 
responsabilità? 
Bisogna fare una distinzione subito: lo stress 
e l’ansia dipendono dalle sollecitazioni 
negative, non in generale. Mi spiego: lavorare 
molto e dormire poco non mi stressa, ma 
queste condizioni diventano stressanti se 
avvengono in mezzo a situazioni negative. 
Se lavoro molto, ma faccio cose che mi 
piacciono non sento la fatica. E, quando 
voglio rilassarmi, ben venga a musica, 
cinema e arte, non per forza in quest’ordine.

Alla parola musica Liguori si alza, 
scompare e torna dopo pochi secondi con 
una pigna di vinili, che appoggia sull’unico 
angolo ancora libero della sua scrivania. 

Più che palare della musica che amo, 
preferisco farla ascoltare - e comincia a 
mettere sul giradischi, senza sosta, pezzi 
cult di gruppi e cantanti di ogni epoca e 
genere, in una commistione di stili che lascia 
a bocca aperta. Parte con Bob Dylan, ma 
mette anche pezzi Heavy Metal, e poi ancora 
Jimmy Hendrix, Ed Sheeran, James Brown, 
passando per i Led Zeppelin (che definisce 
«veri innovatori» e suoi capisaldi insieme ai 
Beatles e Bruce Springsteen), tanto rock 
& roll perché  - sottolinea - ha un ritmo 
cardiaco, di benessere, va a colpire dritto al 
cuore, ma anche Fred Buscaglione (e sulla 
canzone “Buonasera signorina” accenna un 
passettino di danza), Cavalleria Rusticana, 
chiudendo con Rino Gaetano. Insomma, una 
varietà di cultura musicale piuttosto vasta!

Oltre alla musica si rilassa con l’arte, 
pittura in primis (tra gli italiani ama Raffaello 
e Caravaggio), ma anche i pittori che hanno 
fatto la storia del Novecento come Boccioni 
e Burri, arrivando a Picasso, un cult. Oppure 
si chiude al cinema, magari a vedere un film 
di Tarantino, uno dei suoi registi preferiti, 
mentre tra gli italiani ama moltissimo i grandi 
classici come i film di Federico Fellini e 
Luchino Visconti Visconti. 

Ma tra tanto lavoro e  vari interessi non 
c’è mai il tempo per un po’ di dolce far 
niente, di assoluto relax? 
Sì, in vacanza vado apposta per annoiarmi, in 
barca, nel Mediterraneo, mi annoio, però ne 
esco tonificato. Se devo pensare a me stesso, 
alla mia salute e forma, beh... non c’è dubbio, 
il mio rifugio è Villa Paradiso!                        q

Il Direttore Editoriale del TGCom24, giornalista e commentatore 
televisivo fra i più noti della Tv ci parla del suo benessere… 
“Se la mente è sana l’energia si scatena, a tutte le età!”

il personaggio: Paolo Liguori

Paolo Liguori nella sua redazione 
del TGCOM24. Nella foto in basso 
il giornalista accanto a un juke box 
d’altri tempi. La musica, infatti, 
è una delle sue grandi passioni 
che segue, soprattutto rock e soul.
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Ha debuttato nell’aprile 

del 2018 e da allora il 
cammino della Formula 

Detox Diagnostic Prevention ha 
ottenuto sempre più successo. 
L’idea di inserire nella formula di 
soggiorno Platinum Detox, sia a 
Villa Paradiso sia a La Maison du 
Relax, un’area dedicata a controlli 
ecografici ha conquistato i nostri 
clienti che, oltre a una settimana 
di relax e cure, naturalmente 
con la supervisione del proprio 
Medico, si sottopongono agli 

Fattore Diagnostica

esami ecografici completando 
così un soggiorno dedicato alla 
propria salute a 360 gradi! Motivo 
in più per implementare questa 
area con altre proposte che 
rendono ancora più completa la 
Formula Diagnostic Prevention. 
Infatti, siamo lieti di annunciare 
ai nostri ospiti che, dal mese di 
aprile debutta un nuovo esame 
ecografico, pare molto richiesto, 
che va ad aggiungersi agli esami 
già previsti come ad esempio l’Eco 
Seno, la visita dermatologica con 

news 2020

OK!

La Formula Detox 
Diagnostic Prevention
ha conquistato gli ospiti 
di Villa Paradiso 
e della Maison du Relax. 
Una necessità primaria 
nell’ ambito della 
Prevenzione

la Mappatura dei nei, l’Ecodoppler 
cardiaco e l’Eco addome.
• Eco-Color- Vascolare 
dell’aorta e dei vasi Artero-Venosi 
degli arti inferiori.
• Eco-Doppler-Vascolare 
T.S.A. (Tronchi Sovra Aortici 
cerebro afferenti-carotidi).

Aggiungiamo, inoltre, che il 
costo della Formula Diagnostic 
Detox Prevention non subirà 
alcun aumento nel listino per il 
periodo di tre mesi (da Aprile a 
fine Giugno).                              q

II Vangelo di Giovanni si apre con la frase: 
“In principio era il Verbo”. La parola, quindi , 
veniva considerata come l’inizio del “Tutto”. 

Invece, secondo gli antichi filosofi greci, era il 
Pensiero all’origine del Tutto. 

Allora, erano la Filosofia o la Religione a 
stabilire come si dovevano vedere le cose, 
ma oggi, nel 21° secolo, è la Psico-Neuro-
Endocrino-Immunologia (PNEI), recente 
branca della medicina moderna, ad aiutarci in 
questo, così da rivalutare ciò che Anassagora 
già aveva detto nel V° secolo avanti Cristo:      
L’ Intelletto è l’inizio del T utto. 

Oggi, anche grazie alle scoperte 
della Fisica Quantistica e dell’ 
Epigenetica, sappiamo 
come il “pensiero sovrano” 
possa modificare, 
in senso positivo o 
negativo, l’andamento 
della nostra salute e può 
essere portatore sia di 
benessere sia di malattia. 

Il benessere, non vi 
è alcun dubbio, deriva  
soprattutto dallo stile di vita 

Dr. Carlo Lazzarini (Equipe Medica Villa Paradiso)

che quotidianamente conduciamo, dalle 
buone azioni con le quali regoliamo la 
nostra vita biologica (malattia deriva dal 
latino male actio, ovvero cattiva azione). 
Mangiare correttamente, bere, sano e giusto 
movimento, sono sicuramente “buone azioni” 
anche se, da sole, non sono sufficienti se non 
supportate anche dalle buone azioni rivolte 
alla mente. Per agire veramente bene, al fine 
di evitare la malattia, bisogna anche “pensare” 
bene e in modo costruttivo.d

Ogniqualvolta la mente crea un pensiero 
negativo viene generata, a nostra 

insaputa, una cascata di 
reazioni chimiche che 

partono dalla corteccia 
cerebrale e che, 
coinvolgendo l’asse 
ipotalamo, ipofisi, 
surrene, possono 
interessare sia 
l’iter metabolico sia 

quello endocrino e 
non da ultimo quello 

immunitario! 
Con il perdurare del tempo 

Il pensiero
sovrano

questi stressori, generati non solo dagli 
eventi quotidiani (famiglia, lavoro, affetti) 
ma anche dalla costante negatività 
dei nostri pensieri, dalla rabbia, dalla 
preoccupazione o da altri stati di costante 
alterazione, possono compromettere 
le normali funzioni del Sistema Nervoso 
Autonomo, come la regolazione del ritmo 
respiratorio, la frequenza cardiaca, la 
pressione arteriosa, la temperatura, il PH, la 
digestione, tutte funzioni che non possiamo 
gestire con la nostra volontà e azione. Tutte 
tranne una, la respirazione diaframmatica che 
è l’unica che possiamo gestire a comando. 

Lo yoga, la meditazione ma più 
semplicemente tutti gli esercizi rivolti alla 
respirazione diaframmatica possono aiutarci. 
Pochi minuti al giorno e con costanza 
potranno essere sufficienti a resettare il 
normale andamento biologico della nostra 
vita. Ma anche questo può non bastare. 
Impariamo dunque a sorridere anche agli 
eventi avversi, perché ogni crisi genera sempre 
altre opportunità. Il sistema immunitario, per 
lavorare bene e per essere efficiente, ha bisogno 
non solo dei soliti integratori ma di serenità.

Imparate a 
respirare bene, 
ma pensate 
anche alla 
vostra mente. 
Accarezzatela e 
nutritela perché senza di 
essa il corpo è nulla. Andate pure 
in palestra, mangiate e bevete sano, ma non 
maltrattatela altrimenti lei, prima o poi, ve la 
potrà far pagare. L’organismo ha bisogno di 
allegria, di sorrisi e di cortesia, che in questi 
ultimi tempi…. non guasta!                             q

Albert Einsten

 
La mente 
è come un 

paracadute, 
funziona solo 

se si apre

Impariamo a sorridere, anche agli eventi avversi, 
perché ogni crisi genera sempre altre opportunità. 
Il sistema immunitario, per lavorare bene 
e per essere efficiente, ha bisogno di serenità. 
Ed è dalla nostra mente che parte la positività 
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Un ambiente bucolico di un verde 
intenso, ma punteggiato da 
scenografiche ville palladiane, siamo 

in piena Riviera del Brenta, immagini che 
predispongono l’animo umano ad aprirsi 
alla bellezza. E quest’apertura si accentua 
ancora di più quando, girando a sinistra in 
una stradina di campagna, si arriva nel regno 
di René Caovilla, imprenditore del famoso 
e lussuoso marchio di calzature che porta 
il suo nome. Marmi chiari, musica soffusa, 
un’ampia scalinata che conduce a una sala 
elegante che si affaccia su un vero e proprio 
museo di scarpe, ce ne sono più di 4mila, di 
ogni foggia e colore (impossibile non notare 
l’angolo delle “rosse”, le bellissime calzature 
realizzate in collaborazione con Valentino), 
che fanno sognare le donne di ogni epoca 
fin dagli anni Trenta.

In questa elegante sede abbiamo 
incontrato René Caovilla, figlio di Edoardo, 
storico fondatore, nel 1923 a Fiesso 
d’Artico, dell’allora laboratorio artigianale di 
scarpe di altissima qualità, poi diventato vero 
e proprio brand grazie all’abilità dell’allora 
giovane erede. Dalla nascita del brand, 
nel 1934, l’azienda ne ha fatta di strada, 
collaborando con designer internazionali 
di prim’ordine e aprendo boutique in tutto 
il mondo. Oggi, le calzature René Caovilla 
vengono indossate dalle dive di Hollywood 
durante i più importanti eventi mondani, e 
l’attrazione e il fascino che esercitano sul 

gentil sesso sembra non avere fine. 
«Tutto è cominciato con mio padre 

Edoardo. Quando tornò dalla guerra - aveva 
circa 20 anni - andò a lavorare nella fabbrica 
di calzature di Luigi Giovanni Voltan, un 
imprenditore illuminato come non ne 
esistono quasi più, oggi si guarda solo il giro 
d’affari», racconta René, nominato Cavaliere 
del lavoro nel 2002, «questo Voltan era 
partito per l’America per conoscere e 
studiare il mercato e, al suo ritorno, costruì 
la sua azienda in Italia, importando anche 
alcuni macchinari in Europa. Dopo alcuni 
anni mio padre si mise in proprio, si sposò e 
nacqui io, cresciuto tra il profumo delle pelli. 
Questo mondo mi conquistò subito  fin dalla 
più tenera età e, finite le medie, andai   a 
lavorare in azienda». 

«A quei tempi - spiega Caovilla - la buona 
volontà era molto premiata: si lavorava anche 
dieci ore al giorno, weekend compresi, 
ma c’era sempre entusiasmo. Non ci si 
lamentava mai per la stanchezza o per il 
troppo lavoro. Poi, nel 1955, mi occupai 
personalmente del  laboratorio di mio 
padre e lo sviluppai ulteriormente facendolo 
diventare un brand». L’esperienza di Caovilla 
in azienda si articola principalmente in 
tre fasi. «Dal 1960 al 1990, per trent’anni, 
collaborai con Valentino. Lo chiamai io, 
personalmente, dicendogli che io producevo 
calzature che sarebbero potute essere 
interessanti per i suoi vestiti». Fu così che 
nacque la collaborazione tra i due designer 

Per me il benessere è un equilibrio di valori 
del nostro corpo, che è una macchina 
straordinaria, un miracolo, ma va rispettato, 
anche prendendosi dei momenti e degli spazi 
per se stessi - sottolinea René Caovilla -  non 
bisogna lavorare sempre ma avere interessi al 
di fuori della propria professione, per rilassarsi 
e svagare la mente. A me, per esempio, 
piacciono molto l’antiquariato e l’arte. Pratico 
degli sport, ma non quanto vorrei, soprattutto 
nuoto e tennis. Amo il mare, in particolare 
se vissuto in barca, più della montagna. Mi 
piace sciare, ma oggigiorno sulle piste c’è 
da avere paura: c’è troppa gente spericolata. 
Infine, alcune sedute da un massaggiatore mi 
aiutano a stare bene e a recuperare il relax. 
E questo lo trovo ogni volta che scappo dai 
miei amici a Villa Paradiso!

Io e il mio
Benessere

di Chiara Dalla Tomasina

Lui ama definirli così… è René Caovilla, l’uomo che ha calzato
i piedi delle star più famose al mondo, collaborando con brand 
come Chanel, Dior e stilisti, da John Galliano  a Valentino. 
Oggetti unici, preziosi, che nascono da un fantastico spirito 
di osservazione. con precisi riferimenti all’arte e alla storia

Oggetti d’arte chiamati  scarpe!

che hanno realizzato insieme quattro sfilate 
l’anno, per un totale di 120 sfilate nell’arco dei 
trent’anni. «Quando Valentino ha venduto il 
suo marchio, dal 1990 al 1995 ho avuto una 
collaborazione con Chanel, rapportandomi 
direttamente con il geniale Karl Lagerfeld. 
Dal 1995 al 2000 è stata la volta di Christian 
Dior, insieme con John Galliano. Terminata 
quella collaborazione ho detto basta: ora 
andiamo avanti con il nostro nome, creando 
una nostra propria clientela. Abbiamo quindi 
cominciato ad aprire i nostri negozi, una 
ventina in tutto il mondo e abbiamo anche i 
nostri esclusivisti». 

La produzione oggi viene divisa tra il 
mercato americano (circa un 30%), quello 
dei Paesi Arabi (30%) e quello cinese (40%). 
Ma, abbandonando per un attimo le fredde 
cifre del mercato è lecito chiedersi come 
nasca un sogno. «L’ispirazione parte da ogni 
cosa che vedo intorno a me, ma bisogna 

Attrici dalla carriera consolidata 
e giovani leve del cinema, top 
model internazionali e personaggi 
di spicco del mondo del jet-set: le 
scarpe di René Caovilla calzano 
i piedi delle donne più belle del 
mondo. Tra queste, a indossare 
le creazioni del couturier veneto 
spiccano i nomi delle top model 
Alessandra Ambrosio, Helsa 
Hosk, Sara Sampaio e Candice 
Swanepoel, delle attrici Sandra 
Bullock, Jessica Chastain, Juliette 
Binoche e Claudia Gerini, della 
cantante Beyoncé.

Le star di Hollywood 
che lo amano e che 
lo vogliono ai loro piedi!

leggende made in italy

avere sempre spirito di osservazione per 
accorgersi di ciò che potrebbe essere fonte 
di ispirazione - spiega Caovilla - una delle 
nostre creazioni più iconiche, diventata poi il 
nostro simbolo, è il sandalo Snake, ispirato a 
un antico bracciale romano che ho visto in un 
museo». Ma le suggestioni possono nascere 
da qualsiasi cosa: dai viaggi, dalle statue del 
Canova, dal pavimento della chiesa di San 
Marco, dal ricamo barocco di una giacca, 
dai mosaici bizantini… «Non bisogna mai 
perdere lo spirito di osservazione della realtà 
che ci circonda, che va però unito a una 
grande ricerca di stile». 

E, mentre pronuncia queste parole, apre 
le porte dell’ampia biblioteca presente in 
azienda, densa di volumi di storia della 
moda e dell’arte, solida base di appoggio 
di creazioni passate e future. «Ancora più 
importante, però, è essere animati dalla 
passione – sottolinea - senza quella non 

si va da nessuna parte. Lo vedo anche dai 
giovani che vengono in azienda: chi ha la 
passione dimostra sempre una marcia in 
più. E serve anche costanza: senza quella, 
non si dura sul lungo periodo». 

A proposito di giovani leve, Caovilla sta 
affrontando un passaggio  generazionale 
verso il  figlio Edoardo, animato dalla sua 
stessa passione per il mondo delle calzature, 
che nel loro specifico caso preferisce definire 
“oggetti d’arte chiamati scarpe”. «Spesso 
mi chiedono quale sia il mio vero segreto. In 
realtà - conclude Caovilla - la risposta a questa 
domanda è che, dopo tanti anni, ancora mi 
diverto. Come quel bambino che giocava nel 
laboratorio di papà».                                  q

Il mondo di René Caovilla attraverso una parte 
delle affascinanti calzature che ha creato.
A sinistra, con il figlio Edoardo, destinato 
a seguire l’azienda del geniale papà.

Sandra 
Bullock

Juliette 
Binoche

Jessica 
Chastain

Alessandra 
Ambrosio

Sara 
Sampaio

Candice 
Swanepoel



“Vorrei farlo ma non si deve vedere”. 
Questa la richiesta sempre più 
frequente di chi si rivolge al medico 

estetico per un ritocchino. Un desiderio 
di naturalezza che risponde alle ultime 
tendenze: “Oggi cerchiamo di ripristinare 
una condizione di freschezza, rispettando 
la fisionomia del volto, difetti compresi, e a 
conservarne l’espressività”, spiega il dottor 
Stefano Schioppa, medico chirurgo, docente 
e tutor al Master di Medicina Estetica e del 
Benessere di II livello presso l’Università degli 
Studi di Pavia e membro dell’équipe medica 
di Villa Paradiso Clinical Beauty. 

Bando quindi ai volti dall’effetto “frozen”, 
inespressivi e visibilmente alterati nei 
lineamenti. La nuova medicina estetica punta 
a rivitalizzare la pelle partendo dai suoi stessi 
fattori di riparazione e crescita.

“Accanto alla biostimolazione e alla 
biorivitalizzazione, ora possiamo utilizzare 

La Medicina estetica diventa 
Rigenerativa

di Elena Pizzetti

la biorigenerazione”, sottolinea il dottor 
Schioppa “un’innovativa tecnica che consiste 
nel prelevare un campione di tessuto 
adiposo dal paziente, di solito dall’addome, 
in anestesia locale. Trattandosi di una 
minuscola quantità può essere effettuato 
anche in soggetti magri. Il campione viene 
quindi purificato e filtrato per isolare la frazione 
vasculo stromale, ricca di cellule staminali, 
che viene reinfusa in determinate zone del 
viso, del collo, del decolleté, nel dorso delle 
mani ma anche nel cuoio capelluto”. La 
biorigenrazione può essere associata alle 
tradizionali tecniche di medicina estetica 
come botox, filler e fili. L’effetto rigenerativo 
è visibile dopo 2-4 mesi, la terapia non ha 
controindicazioni e neppure stagionalità, e 
può esser ripetuta dalle due alle quattro volte 
l’anno. “Rallenta l’invecchiamento, migliora 
l’elasticità, il turgore e favorisce la ricrescita 
dei capelli”, assicura Schioppa.

Oggi l’approccio al viso è “full face”: ogni 
area viene trattata con prodotti specifici 
e sempre meno invasivi. “Come i nuovi 
peeling rivitalizzanti bifasici che favoriscono 
il turn over cellulare rimuovendo le cellule 
più esterne dello strato corneo e, grazie ai 
princìpi attivi contenuti, stimolano i processi 
rigenerativi naturali“, spiega il medico. In soli 
10-15 minuti, senza aghi e senza stress, la 
pelle appare più riposata, idratata e luminosa. 
Possono essere ripetuti a distanza di sette 
o quindici giorni anche nei periodi estivi 
perché non sono fotosensibilizzanti e sono 
adatti anche a trattare aree del corpo. A 
proposito di corpo: tra le novità, per ridurre 
le adiposità localizzate e la cellulite, ritorna in 
auge la carbossiterapia che ora è diventata 
ad alto flusso. “La nuova tecnologia consente 
di iniettare maggiore quantità di anidride 
carbonica sotto forma gassosa rispetto a una 
volta, così da poter ripristinare una corretta 
circolazione anche nei tessuti più resistenti”, 
spiega il medico. 

Ha un effetto lipolitico, aumenta la 
disponibilità di ossigeno nei tessuti 
riattivando il metabolismo cellulare e migliora 
il microcircolo. Si consigliano dalle 5 alle 10 
sedute, ma se effettuata in sinergia con altre 
tecniche anche meno. È indicata anche per il 
cuoio capelluto prima della biorigenerazione 
per preparare “il terreno” alle cellule staminali 
e sul viso per stimolare i fibroblasti a produrre 
elastina e collagene. Per sentirsi al top nella 
propria pelle.                                               q

Nuove frontiere

Scienza, ricerca e informazione. Il mondo della Medicina estetica 
ha compiuto passi da gigante, sia a livello preventivo 
sia tecnologico. E prevale sempre più il concetto 
di ringiovanimento mantenendo inalterata la propria espressività gLa dieta “ senza glutine” si sta 

diffondendo sempre di più anche tra 
le persone non affette dalla celiachia 

o anche dalla semplice “ipersensibilità al 
glutine. Certo, è vero che la rimozione 
del glutine rappresenta una condizione 
obbligatoria e tassativa nei soggetti la 
cui diagnosi clinica sia la vera e propria 
celiachia (diagnosi condotta con accurati 
accertamenti clinici) ed è anche vero che 
tale condotta, più o meno privativa, sia 
comunque utile e consigliabile a tutti coloro 
che invece, sempre dopo una attenta 
valutazione clinico diagnostica, presentino la 
classica “ ipersensibilità al glutine”. 

Ma, d’altro canto, va anche sottolineato 
come la eliminazione del glutine dalla propria 
dieta senza una vera e propria indicazione 
clinica possa costituire una situazione 
precaria se non addirittura dannosa per la 
propria salute, se protratta per lungo tempo 
oltre i limiti consigliati. Gli studi più recenti 
e accreditati testimoniano come la dieta 
“gluten free” o priva di cereali in soggetti 
sani, non solo non ha apportato significativi 
miglioramenti a lungo termine ma addirittura 
può anche risultare dannosa per effetto delle 
carenze che essa stessa comporta  a carico 

Glutine si, 
glutine no... 

a cura di Dr. Carlo Lazzarini (Staff Medico Villa Paradiso) 

di diversi micronutrienti come le vitamine 
del gruppo B, il ferro, il magnesio, lo zinco, 
l’acido folico e non da ultimo, le fibre.

Questo è quanto è emerso in occasione 
della Giornata Mondiale della Celiachia, dove 
numerosi sono stati gli appelli degli esperti, 
tutti finalizzati a limitare tale fenomeno 
alimentare, sempre rifacendosi ai più recenti 
studi condotti sia negli Stati Uniti sia in 
Australia. Anche i recenti studi pubblicati 
sul British Medical Journal e dai nutrizionisti 
del Brigham Women’s Hospital di Boston 
confermano la inopportunità di rimuovere il 
glutine dalla dieta in soggetti sani.

Ricerche più recenti confermano invece 
la tesi in base alla quale, più che il glutine, 
sono i cosiddetti F.O.D.M.A.P (Zuccheri 
Fermentabili Oligo-Di-Monosaccaridi e 
polipoli)  che dovrebbero meritare più 
attenzione e la loro concomitante presenza 
nei cereali rende spesso difficile la distinzione 
tra il danno arrecato dagli uni rispetto a quello 
arrecato dagli altri. Le norme salutistiche 
alimentari non rispondono ai dettami della 
moda ma solamente a quelli della scienza, 
ma se qualcuno pensa di stare meglio senza 
glutine allora continui pure il suo percorso…. 
il Paziente ha sempre ragione!                        q 

Se ne parla…



e
Oggi regnano sovrane sulle tavole di 

chi apprezza un certo tipo di cucina 
salutistica, fatta di condimenti dalle 

gradevoli profumazioni e gusti ma quasi 
totalmente prive di elementi che, consumati 
abbondantemente, come il sale, possono 
procurare dei problemi alla nostra salute.

La cucina delle erbe è una cucina antica, 
sorgente di vita per storici popoli. Pensate ad 
esempio alla Quinoa. Classificata sul mercato 
come cereale in realtà è una pianta erbacea 
appartenente alla stessa famiglia degli spinaci 
e delle barbabietole, tipica dell’America del 

a cura di Cristian Duca

Sud, originaria del territorio del lago Titicaca, 
situato fra la Bolivia e il Perù e coltivata nelle 
regioni andine da più di 5000 anni. Veniva 
definita dai popoli come gli Inca e i Maya 
grano de oro. 

Queste popolazioni ne avevano compreso 
le notevoli proprietà nutrizionali e non solo. 
Basti pensare che la Quinoa è un alimento 
ipocalorico, privo di glutine e molto indicato 
per il benessere del cuore e dell’apparato 
muscolare. Inoltre, è particolarmente 
energizzante considerando che 100 grammi 
contengono più o meno circa 350 calorie. 

Erbe, 
che passione!!!
In uno stile di vita alimentare più sano e corretto il loro contributo
è fondamentale! Rendendo i nostri piatti più saporiti e raffinati…

Nomi bizzarri, particolari sapori ma tutte da provare!
Timo Serpillo
Erba aromatica perenne con foglie piccole 
a portamento prostrato, simile al serpente, 
da cui il nome. Il sapore e il profumo sono 
simili a quelli del timo ma molto più forti. 
è adatto per infusi, polveri e carni. 
Iperico
Pianta perenne dalle piccole foglie verdi. 
Appena colto non ha un sapore marcato, 
se non una leggera nota amara. Per poter 
utilizzarlo al meglio bisogna seccarlo per 
ottenere una polvere che ha un sapore 
molto simile all’origano, leggermente più 
resinoso. è fantastico per la preparazione 
di biscotti, nei brodi vegetali, nelle carni e 
nei pesci da lisca. 

Achillea argentata
Pianta perenne con piccole foglie, il suo 
nome deriva dalla leggenda: Achille usava 
questa pianta curativa per medicare le 
ferite dei suoi soldati durante l’assedio di 
Troia. Il gusto e il profumo sono particolari: 
ricordano l’ammoniaca. è un’erba molto 
amara e pungente. Va usata con molta 
parsimonia, per insalata o nelle erbe cotte. 
è una delle erbe più difficili da trattare. 
Pepe indiano
Piccolo arbusto stagionale, ha foglie lunghe  
e sottili. Non ha profumo ma un sapore 
pungente e fresco, identico al pepe nero. 
Si può usare nelle insalate, senza eccedere 
per non coprire gli altri sapori. 

Monarda Citriodora
Pianta erbacea perenne dalle foglie lunghe 
e sottili, ha un profumo simile al bergamotto, 
molto fresco e balsamico, quasi pungente, 
con una leggera nota aromatica molto 
interessante. Da utilizzare in insalate, per 
carne e pesce o con i pomodori. 
Menta marocchina
Pianta erbacea perenne, più profumata 
delle altre perché ricca di mentolo, è 
classicamente utilizzata come tè. è usata 
per condimenti, sia in polvere sia fresca. è 
interessante anche glassata con cioccolato. 
Mitchuba
Erba aromatica estiva simile al prezzemolo, 
proviene dal Giappone e ha origini antiche. 

Ha un profumo che è una via di mezzo fra il 
sedano, il coriandolo e il basilico. 
Basilico nano greco
Piccola erba aromatica con foglie 
rotondeggianti e piccole. Ha un profumo 
molto simile al basilico comune, con 
un’intensità più balsamica e persistente. 
Si usa in insalate e allo stesso modo del 
basilico comune. 
Elicrisio
Pianta perenne simile al rosmarino ma dalle 
foglie di color argento vivo. Ha un profumo 
che ricorda il curry speziato. Il gusto è 
fresco e amaro allo stesso tempo. Una 
volta seccato si può ricavarne una polvere 
molto concentrata e intensa. 

Dalla Quinoa allo Zenzero, altra “incredibile 
scoperta” di questi ultimi anni... Così 
fortemente utilizzato come gustoso, e 
leggermente piccante condimento, utilizzato 
anche nelle preparazione di fresche e salutari 
bibite (molto dissetanti durante l’estate). La 
storia dello zenzero ha origini molto antiche. 
La radice è una delle prime spezie esportate 
dall’Asia e si ritiene che sia stato Alessandro 
Magno a introdurla in Occidente. 
Lo zenzero arrivò in Europa 
attraverso l’antica Grecia 
durante la cosiddetta 
“Spice Trade Age” 
ovvero l’epoca in 
cui era fiorente il 
commercio delle 
spezie. Lo zenzero 
fu ampiamente 
utilizzato dagli 
antichi greci e anche 
dai romani. Confucio 
lo riteneva in grado 
di eliminare le impurità e 
schiarire la mente, Pitagora lo 

riteneva addirittura capace di curare il morso 
dei serpenti al pari di un moderno antidoto. 
Da sempre, visto il suo sapore piccantino, è 
stato associato inoltre alla potenza sessuale 
e considerato dunque un rimedio naturale 
afrodisiaco.

Storie e leggende. Il mondo delle erbe e 
delle piante aromatiche ci consegna aneddoti, 
curiosità e preziose informazioni, utili a 

realizzare una cucina sicuramente 
più sana e anche sfiziosa. 

Molti fra i più famosi chef 
al mondo (e anche gli 

chef di Villa Paradiso 
e de La Maison du 
Relax!) attingono dai 
loro orti varietà di 
erbe per insaporire 
piatti che divengono 
davvero speciali!  

E, come dicono gli 
esperti, quando inizi 

a cucinare con le erbe, 
beh.. non le abbandoni più, 

dimenticando...il sale!                    q

Proverbio cinese

A ogni
singolo

filo d’erba 
è destinata 
una goccia 

di rugiada



Si chiama Roberta Valentini ma da tutti, 
e a livello internazionale, è conosciuta 
con un altro nome, anzi, più che un 

nome un brand: Penelope. Perché questa 
elegante signora, minuta e dagli inconfondibili 
capelli rossi - tanto da essere spesso 
scambiata per la designer britannica Vivienne 
Westwood - alcune decine di anni fa creò  il 
gruppo Penelope («chiamato così perché 
adoro la figura di una donna che fa e disfa la 
sua tela per un’idea, e ama un uomo, Ulisse, 
sempre in viaggio, altra mia passione», 
sottolinea), divenuto in pochi anni simbolo 
di una ricerca continua e di avanguardia nel 
mondo del fashion. 

Tre negozi a Brescia, (Penelope, via 
Gramsci 16/a; Penelope Sposa, via Gramsci 
10 e Boysloft, via XX Settembre 28), ma 
una fama che trascende la città lombarda: 
buyer e pioniera “nel sangue”, è grazie a lei 
se alcuni brand - oggi nomi iper consolidati 
della fashion industry, come Yohji Yamamoto, 
Comme des Garçons, e Martin Margiela - da 
tutto il mondo sono approdati fino a noi. 

Figlia d’arte, «mio padre era un noto 
commerciante di scarpe»,  Roberta ha 
sempre avuto la vocazione per il lavoro. «Da 
ragazza amavo molto inventare pezzi unici, 
miei, magari facendomi aiutare da una sarta 
creavo e inventavo ciò che volevo indossare», 
perché per lei «vestire è sempre stata per me 
una cosa molto personale». 

Sempre alla ricerca dello stile, quando si 
è affacciata nel mondo della moda come 
buyer, Roberta ha puntato tutto sulla 

Dalla moda prêt-à-porter a quella dei 
grandi eventi, arrivando agli abiti da 
sposa. Per Penelope è stato un passaggio 
naturale, «nel mio negozio, in passato, 
ho cominciato a tenere un corner di abiti 
lunghi, più appariscenti», spiega «mentre 
le clienti, soprattutto quelle più affezionate 
e che apprezzavano le mie scelte 
stilistiche, cominciavano a chiedermi 
perché non tenessi anche abiti da sposa». 

Guardo sempre avanti, 
non mi fermo mai! 

Per mia indole non riesco mai 
a guardarmi indietro

Roberta Valentini

LE SUE MERAVIGLIOSE SPOSE!

di Chiara Dalla Tomasina

Capelli rosso acceso, look eccentrico ma raffinato, 
occhiali da sole vintage. Roberta Valentini, bresciana 
purosangue, fondatrice del gruppo internazionale 
Penelope, è una delle più importanti talent-scouter 
della Moda mondiale. Une femme prodige 
che si racconta con simpatia a Vipa@News…

ricerca e sull’avanguardia. Perfettamente 
rappresentate, negli anni Ottanta, dagli stilisti 
giapponesi («sono loro ad aver rivoluzionato la 
moda nel profondo»), oggi iconici ma ai tempi 
quasi sconosciuti, come Yohji Yamamoto 
e Comme des Garçons, la Maison fondata 
dalla designer nipponica Rei Kawakubo. 

Profonda amante della moda, che definisce 
poeticamente «specchio dei tempi, forma 
estetica e svolgersi delle stagioni», Roberta 
Valentini ha le idee chiare su cosa serva per 
fare bene il suo lavoro di buyer per i suoi 
negozi, punti di riferimento per chi cerca uno 
stile personale ed eclettico: «Avere le antenne 
sempre tese e recettive, perché l’ispirazione 
potrebbe arrivare da ogni luogo, dalla strada 
come dalle opere d’arte di un museo o ancora 
dalle persone che incontriamo, e allora 
bisogna farsi sempre trovare pronti». Nel 
suo vocabolario, inoltre, manca totalmente 
la parola stanchezza: «Guardo sempre 
avanti, non mi fermo né mi accontento mai, 
in questo devo dire che provoco invidia 
anche ai ragazzi più giovani!», scherza, «per 
indole non riesco mai a guardarmi indietro». 
Il concetto di eleganza, sostiene, non è 
univoco: «Elegante è chi ha un proprio stile 
personale, una sua impronta, un suo DNA, 
e poi sono abbastanza convinta che eleganti 
ci si nasca, è più difficile diventarlo poi con 
il tempo», dalla sua beniamina mitologica 
presente nell’Odissea differisce però in un 
aspetto: Roberta, ferma a tessere una tela, 
proprio non ci sa stare.                               q

Roberta si rende conto di riuscire a 
interpretare i desideri delle amiche nella 
scelta dei vestiti per il giorno del sì: «Loro 
mi parlavano di cosa avrebbero voluto, e 
io prendevo appunti, disegnavo, scrivevo 
tutto ciò che dicevano. E poi, grazie a 
una sarta, realizzavo l’abito che avevo in 
mente. E ci azzeccavo». Nel suo fiabesco 
atelier, allestito nelle sale del piano terra 
di Palazzo Martinoni di Brescia, prendono 

RPer gli amici Roberta 
per il fashion world   Penelope

Il mondo di Roberta Valentini rappresentato 
dallo store Penelope (sopra) e dai suoi punti vendita 
nel centro di Brescia, frequentati assiduamente 
da una clientela estremamente fidelizzata, italiana 
e internazionale. Nelle immagini a sinistra il suo 
magico atelier dedicato alla sposa, allestito 
nelle sale di Palazzo Martinoni, sotto Boysloft, 
lo store streetwear del gruppo.

forma i sogni delle spose di tutto il mondo, 
che per il loro giorno più bello… «arrivano 
da Londra, dall’America, da Israele e 
persino dall’Australia». Per accontentare 
i gusti di tutte, anche delle spose più 
indecise, «bisogna sempre improvvisarsi 
un po’ psicologhe», sottolinea, «spesso, 
poi, tutto nasce da un singolo accessorio, 
magari un pezzo unico, al quale si 
“costruisce” poi l’abito perfetto intorno».



p
Coup de foudre! Non esiste per lei un 

innamoramento progressivo, che 
cresce col tempo. La Provenza è, 

appunto, un coupe de foudre, un colpo di 
fulmine, straordinariamente invadente, che 
occupa tutto il cuore. E ti trasforma in un 
attimo in un “provenzaldipendente”. Arrivi e 
sorridi, l’abbandoni e piangi. La Provenza è 
qualcosa in più di una vacanza. è una filosofia 
di vita, che ti avvolge e ti  imprigiona in una 
magica trappola. Il profumo dei campi di 
lavanda, il chiacchericcio delle cicale, quei cieli 
sereni che la sera si trasformano in tappeti di 
stelle che ti rapiscono.

Non c’è nulla di costruito in Provenza, 
tutto è spontaneo e naturale. È così com’è, 
bellissima, di suo. Come la gente, che parla 
il francese con quella tipica cadenza un po’ 
marsigliese. Lo riconosci uno del posto. Dopo 
quella minima diffidenza di campagna, se gli 
piaci ti apre le braccia e ti offre un rosé fresco, 
con due olive immerse nell’olio di Nyons. E da 
lì la tua mente si apre per farti vivere e scoprire, 
con curiosità ed energia, quel vasto territorio 
che ti riserverà mille soprese!

Da Avignon, nota nel mondo per 
l’imponente Palazzo dei Papi, a Roussillon, 
il paese della terra d’ocra, dove Van Gogh 
“grattava” le pareti rocciose che circondano 
questo piccolo paese per rifornirsi delle polveri 
colorate con cui dipingeva i suoi capolavori, 
a Isle sur la Sorgue, famosa nel mondo per 
la brocante, uno dei mercati d’antiquariato 
“povero” più conosciuti al mondo che si tiene 
ogni domenica di tutto l’anno, a Lourmarin, 
nel Luberon, dove si girò il romantico e 
affascinante film Un’ottima annata, con Russel 
Crowe e Marion Cottilard.

Una scoperta dopo l’altra… come la cucina 
tipica provenzale, quasi totalmente di origine 
mediterranea ma con molti tocchi personalizzati, 
secondo le tradizioni gastronomiche della 
gente del posto. Così anche i famosi vini della 
Provenza, dai fantastici rosé a “opere d’arte del 
gran bere” come lo stupendo Châteneuf-du-
Pape, che prende il nome dalla località dove 
Papa Giovanni XXII fece costruire la residenza 
estiva dei Papi di Avignone. 

Altro…? Tanto, ancora tanto! Consigli? Uno 
solo, partite e “consegnatevi” a lei, la magica 
Provenza. Lei saprà come cocccolarvi  e 
convincervi a tornare!                                     q

Magica 
Provenza

di Giulia Marzi

Viaggiare, tra fascino e storia

Fra i campi di lavanda, i canti delle  cicale, le tele di Van Gogh 
e l’imponenza del Palazzo dei Papi di Avignon. 
Alla scoperta della terra che incanta turisti di tutto il mondo

Viene anche chiamata la cuisine du soleil, 
ovvero la cucina del sole, una cucina colorata 
e ricca di ortaggi e frutta, frutti di mare e con 
piatti tipici della tradizione mediterranea, 
caratterizzati da un mix delizioso di olio di 
oliva, aglio ed erbe aromatiche. La tavola 
provenzale è un tripudio di aromi, profumi e 
sapori del territorio, che spazia dagli uliveti 
assolati delle campagne alle risaie e mandrie 
al pascolo della Camargue, dai pescherecci 
della costa all’intenso tartufo nero dei 

pianori più freschi. Ingredienti freschissimi 
che seguono il ritmo delle stagioni e dei cicli 
naturali della terra. 

Bouillabaisse 
È la zuppa di pesce più famosa della 

Provenza, che arriva direttamente dalla 
tradizione marsigliese. È composta da pesci 
locali tra cui triglie e scorfani con pomodoro 
e zafferano servita in un abbondante brodo 
e pane abbrustolito con una salsa piccante 
chiamata rouille. Questa salsa, il cui nome 
in francese significa ruggine, è composta 
da olio d’oliva, pangrattato, aglio, zafferano 
e peperoncino. Spalmandola su un crostino 
di pane e inzuppandola nel brodo della 
bouillabasse crea una combinazione di sapori 
caratteristici della regione.

Ratatouille
Un tempo considerato semplicemente 

come un piatto contadino a base di verdure, 
poco costoso,  è divenuto nel corso degli anni 
un piatto tipico e molto richiesto. La Ratatouille 
si compone di pomodori, melanzane, cipolla, 

La cuisine 
Provençale…

L’imponenza e il 
fascino del Palazzo 
dei Papi 
ad Avignon, 
da non perdere 
assolutamente! 
Ma anche la 
raffinatezza 
provenzale
dei picccoli negozi 
e lo charme di una 
semplice tavola 
apparecchiata 
in un tipico mas.

zucchine, peperoni (e qualsiasi altra verdure 
desideriate) cotti lentamente in padella con 
aglio ed erbe di Provenza fino ad ottenere un 
piatto molto gustoso.

Soupe au pistou
Per molti aspetti, visto soprattutto l’utilizzo 

del pesto, ricorda la Liguria e i suoi sapori. 
Questa zuppa fredda include infatti gli stessi 
ingredienti del sugo a base di basilico ed 
è spesso usato come condimento di uno 
stufato di verdure simile al minestrone. Con 
l’aggiunta generosa di parmigiano o gruviera 
avrete un piatto delizioso, perfetto dopo una 
lunga giornata passata a esplorare la regione.

Petits Farcis 
Un piatto che esprime i colori e i sapori 

intensi e gustosi, della Provenza. Pomodori, 
zucchine rotonde, peperoni, patate e cipolle 
vengono guarniti al loro interno con ripieno 
di manzo, vitello e maiale: una vera delizia! 
Soprattutto se vengono consumati durante 
l’estate in un bistrot di campagna, all’ombra 
di un platano secolare bevendo un buon rosé!
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